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REGOLAMENTO

PER LA GESTIONE
ED IL FUNZIONAMENTO

DEL CENTRO DI INCONTRO
PER ANZIANI

Il presente Regolamento:

 ● È stato approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 18.6.2002 con atto n. 56; 

 ● la delibera n. 56 ed il regolamento sono stati pubblicati all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi 

dal 22.6.2002 al 7.7.2002;

 ● la delibera di approvazione del Regolamento è divenuta esecutiva il 2.7.2002;

 ● la delibera n. 56 ed il regolamento sono stati ripubblicati all’albo pretorio per 15 giorni 

consecutivi dal 16.7.2002 al 30.7.2002;

 ● il regolamento è entrato in vigore il 31.7.2002
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Art. 1
Principi Istitutivi - Denominazione

1. È istituito il Circolo “FAMIJA SALUSEISA”. Tale Circolo ha funzione di centro di 
incontro per anziani e darà la propria adesione ad una associazione nazionale riconosciuta 
con Decreto Ministeriale.

Art. 2
Sede

1. Il Circolo “FAMIJA SALUSEISA” ha sede in Saluzzo, Via della Resistenza, n. 1.
Cod. Fiscale 94008440045.

Art. 3
Modalità per il rilascio delle autorizzazioni (domanda per esercitare il servizio)

e figure giuridiche di gestione
1. Il Circolo ha per scopo di offrire agli anziani saluzzesi un luogo di incontro attrezzato. Esso 

collabora con l’Amministrazione Comunale. Il Circolo può organizzare attività comuni 
intese a migliorare la vita di relazione: a tal fine l’organismo direttivo potrà utilizzare fondi 
provenienti da contribuzioni facoltative.

Art. 4
Soci

1. Il Circolo è aperto a tutti i cittadini, saluzzesi principalmente, e non, in età pensionabile o 
titolari di pensioni, e a tutti coloro che vogliono dare il proprio contributo al Circolo, senza 
distinzione alcuna di sesso, ceto sociale od opinione politica e religiosa.

2. I cittadini che si trovano nelle condizioni previste potranno richiedere la tessera associativa, che 
sarà rilasciata dal Consiglio Direttivo.

Art. 5
Diritti dei soci

1. I soci hanno diritto di frequentare i locali del Circolo, di partecipare a tutte le iniziative 
sociali, iscrivendosi alle singole sezioni di attività.

Art. 6
Doveri dei soci

1. I Soci sono tenuti alla buona conservazione delle attrezzature in dotazione al Circolo e i 
responsabili di eventuali danneggiamenti risponderanno personalmente dei danni arrecati.
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2. I soci sono tenuti a mantenere un comportamento civile e decoroso come previsto dalle 
norme di Pubblica Sicurezza per i pubblici locali e ad osservare inoltre le norme del presente 
Regolamento nonchè ogni altra direttiva che verrà impartita dagli organi competenti.

Art. 7
Organi

1. Sono Organi del Circolo: l’Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo ed il Presidente.
2. L’Assemblea dei soci esplica i seguenti compiti: 

a) raccoglie gli indirizzi e i programmi di attività del Circolo, nel rispetto e nell’applicazione 
concreta delle norme del presente Regolamento;
b) approva i programmi annuali per l’utilizzo dei fondi disponibili per le finalità associative;
c) nomina i componenti del Consiglio Direttivo.

Art. 8
Convocazione dell’assemblea dei soci

1. Il Consiglio Direttivo, di propria iniziativa, convocherà l’Assemblea Generale dei soci 
almeno una volta all’anno, con all’ordine del giorno il rendiconto, il bilancio e la relazione 
morale dell’anno precedente.

2. L’Assemblea è valida, in prima convocazione, con la presenza della metà più uno dei soci, 
in seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo, essa è valida con qualsiasi numero 
di soci.

3. La convocazione dei soci per l’Assemblea avviene mediante avviso da affiggere nella sede del 
Circolo almeno quindici giorni prima di quello stabilito per lo svolgimento dell’Assemblea 
e contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare.

Art. 9
Svolgimento dell’assemblea dei soci

1. L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, 
dal Vice Presidente o, in estremo subordine, dal Consigliere più anziano di età.

2. Il Segretario del Consiglio Direttivo redige il verbale dell’Assemblea.
3. Ciascun socio, in caso di impedimento, può farsi rappresentare in Assemblea da un altro 

socio con delega scritta.
4. Non è consentita più di una delega per ciascun socio e non sono ammesse deleghe ai 

componenti del Consiglio Direttivo.
5. Il Presidente verifica in via preliminare la validità dell’Assemblea, illustra l’ordine del giorno, 

dirige la discussione e controlla la stesura del verbale che sottoscrive unitamente al segretario.
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6. Ai sensi dell’art. 21 del Codice Civile le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a 
maggioranza di voti dai soci presenti.

Art. 10
Procedure per l’elezione del consiglio direttivo

1. Le operazioni relative all’elezione del Consiglio Direttivo dovranno avere inizio con un 
manifesto-avviso da affiggere nella sede sociale almeno venti giorni prima della data delle 
elezioni che si svolgeranno in una sola giornata. Tale data dovrà essere fissata nel periodo 
decorrente fra il quindicesimo giorno precedente ed il quindicesimo giorno successivo alla 
scadenza del triennio.

2. L’Assemblea dei soci dovrà eleggere un Presidente ed un Segretario di seggio dell’Assemblea 
stessa, oltre a due scrutatori, i quali non potranno ricoprire cariche all’interno del Direttivo 
stesso, per permettere la massima trasparenza e imparzialità delle votazioni. L’Assemblea, 
inoltre, dovrà decidere la data delle votazioni e la modalità delle medesime e decidere il 
numero dei componenti del Direttivo. 

3. Nel caso in cui il Consiglio Direttivo sia composto da 7 membri, ogni elettore potrà 
esprimere non più di due voti, mentre nel caso in cui il numero dei componenti il Direttivo 
sia superiore a 7, ogni elettore potrà esprimere non più di tre voti. 

Art. 11
Composizione e durata in carica del consiglio direttivo - nomina del presidente,

del vice presidente e del segretario - surrogazioni
1. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 7 (sette) membri, eletti tra i soci del 

Circolo con la procedura di cui all’ultimo comma del precedente articolo.
2. Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 (tre) anni. 
3. Nella sua prima riunione elegge, nel suo seno, il Presidente e il Vice Presidente. Nomina 

altresì il segretario che può essere un membro del Consiglio Direttivo oppure altra persona 
esterna.

4. In caso di rinuncia, dimissioni, decadenza, morte di un componente il Consiglio Direttivo, 
subentra nella carica il socio che nell’ultima consultazione valida abbia riportato il maggior 
numero di voti dopo l’ultimo eletto ed in caso di parità di voti subentra il più anziano d’età.

5. Il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo possono essere rieletti.

Art. 12
Competenze e poteri del consiglio direttivo

1. Il Consiglio Direttivo organizza le attività consentite dal presente Regolamento, ne sorveglia 
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il buon andamento, provvede a far osservare il presente Regolamento, rappresenta i soci nei 
rapporti con l’Amministrazione Comunale e si occupa in generale di tutte le incombenze 
concernenti la gestione.

2. Il Consiglio Direttivo del Circolo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria del Circolo per il raggiungimento degli scopi indicati nel presente Regolamento 
rientranti nello spirito del Circolo.

3. Il Consiglio Direttivo ha inoltre facoltà di adottare provvedimenti disciplinari nei riguardi 
di tutti i soci.

Art. 13
Riunioni e deliberazioni del consiglio direttivo

1. Il Consiglio si riunisce ogni qual volta il Presidente lo convoca e tutte le volte che ne sia 
fatta richiesta da almeno tre Consiglieri.

2. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri presenti; in 
caso di parità di voti, il voto del Presidente è determinante.

3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente o in 
assenza di entrambi dal Consigliere più anziano d’età fra i presenti.

4. Delle riunioni del Consiglio viene redatto su apposito registro, il relativo verbale, sottoscritto 
da chi lo ha presieduto e dal Segretario.

Art. 14
Competenze del presidente

1. Il Presidente è il legale rappresentante del Circolo. Egli presiede, oltre che le riunioni del 
Consiglio Direttivo, anche le Assemblee dei soci. 

2. Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi e cura l’esecuzione 
delle direttive dell’Assemblea. 

3. Al Presidente possono essere delegati, di volta in volta, dei poteri del Consiglio, per la 
definizione sollecita di particolari urgenti problemi.

Art. 15
Controversie

1. Il Presidente, nel caso di controversie sorte nell’ambito dell’attività associativa del Circolo, 
provvede a rimettere al giudizio e alle decisioni del Consiglio Direttivo la risoluzione della 
controversia. 

2. Nel caso in cui un socio non accettasse la decisione del Consiglio Direttivo, il socio stesso, 
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qualora riesca ad ottenere in tal senso una richiesta scritta di almeno 1/3 dei soci, può 
avanzare istanza al Direttivo di convocare una Assemblea straordinaria dei soci, rimettendo 
la decisione al giudizio inappellabile della medesima.

Art. 16
Determinazione del numero degli autoveicoli da adibire al servizio

1. All’interno del Circolo è funzionante per i soci, in regola con il tesseramento all’associazione 
di appartenenza dell’anno in corso, una mescita autogestita dal Consiglio Direttivo ovvero 
data in gestione a terzi.

2. Ai soci non è fatto alcun obbligo di consumare i prodotti venduti al bar.
3. Il socio collaboratore provvederà a segnalare al Direttivo i soci che non osservano le norme 

comportamentali di cui al precedente art. 6.
4. Sono a carico del Comune tutte le spese per il funzionamento del Centro d’Incontro “Famija 

Saluseisa”, ad esclusione dei prodotti per la somministrazione del locale mescita.

Art. 17
Riferimenti

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento allo Statuto e al 
Regolamento dell’Associazione di appartenenza.

Art. 18
Integrazioni

1. Ogni modifica al presente regolamento dovrà essere approvata dal Consiglio Comunale.



7

INDICE

 Art.   1 Principi istitutivi - denominazione     pag.   2

 Art.   2 Sede         pag.   2

 Art.   3 Scopi         pag.   2

 Art.   4 Soci         pag.   2

 Art.   5 Diritti Dei Soci        pag.   2

 Art.   6 Doveri Dei Soci        pag.   2

 Art.   7 Organi          pag.   3

 Art.   8 Convocazione dell’assemblea dei soci     pag.    3

 Art.   9 Svolgimento dell’assemblea dei soci     pag.   3

 Art. 10 Procedure per l’elezione del consiglio direttivo    pag.   4

 Art. 11 Composizione e durata in carica del consiglio direttivo;

   nomina del presidente, del vice presidente e del segretario; surrogazioni pag.   4

 Art. 12 Competenze e poteri del consiglio direttivo    pag.   4

 Art. 13 Riunioni e deliberazioni del consiglio direttivo    pag.   5

 Art. 14 Competenze del presidente      pag.   5

 Art. 15 Controversie        pag.   5

 Art. 16 Gestione bar e spese funzionamento del centro d’incontro  pag.   6

 Art. 17 Riferimenti        pag.   6

 Art. 18 Integrazioni        pag.   6

    INDICE        pag.   7




